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Contro le manovre antidemocratiche di Pastorino 

Ferma protesta di 
Sylvano Bussotti 
e Gabriele Ferro 

Il compositore e ti direttore rinunciano 
a collaborare con il Teatro dell'Opera 

ROMA — Bylvnno Bussotti, 
in segno di protesta contro 
gli antidemocratici interven
ti del ministro Pastorino nel
le vicende dell'Opera e di 
altri Istituti musicali italia
ni. ha comunicato, con un 
telegramma al «indaco Argan. 
che, allo stato del fatti, non 
Intende collaborare con il 
Teatro lirico della capitale. 

« Ricevendo l'Invito a col 
hi bora re con l'Opera di rtoma 
nella prossima stagione — af
ferma Il compositore — np 
prendevo delie forzate di
missioni del direttore artisti
co Lanza Tornasi. La profon
da indignazione mi vieto di 
accettare qualsiasi contatto 
con l'Ente lirico Irrimedia
bilmente squalificato. Come 
musicista e cittadino Italia 
no. del>lx> fermamente con
dannare il prevaricanti- e 
distruttivo atteggiamento mi
nisteriale. Indirizzo al musi
cisti e agli artisti tutti l'In
vito a ritirare la collabora
zione al Teatro dell'Opera In 
situazione tonto disonorevo
le Certo della sua persona
le comprensione di presiden
te e sollecitato dal suo fer
mo atteggiamento, la prego 
di farsi Interprete della scon
finata amarezza che mi det
ta tali parole ». 

Intanto si è avuta una nuo
va denuncia del malcostume 
e della più deteriore pratica 
di sottogoverno introdotti da 
Pastorino nel suo ministero 
Teodoro Celli, critico musi 
cale di un autorevole gior
nale romano, pone al mini 
stro alcune domande sulle 
funzioni di capo gabinetto 
praticamente esercitate, senz-a 
titolo, da un funzionario del
la Corte del Conti, Lamber 
to Cardia, il quale avrebbe 
imposto suoi amici (i magi

strati Giovanni Vincenti e 
Salvatore Pullara) e senza 
che a ciò essi fossero auto 
rizzati da un qualsiasi prov-, 
vedlmento formale, in pasti-
chiave del Ministero e avreb 
l>e permesso ad un suo emis
sario. Roberto Coltelli, in
viato come commissario alla 
Fenice di Venezia, di con
trarre (senza muoversi trop 
po da Roma) debiti per cin
que miliardi per conto del
l'ente lirico veneziano. Celli 
chiede anche di sapere se è 
vero che il Vincenti parteci
pa Indebitamente alle rlunlo 
ni degli organi del Ministero 
e utilizza con molta, troppa 
autonomia la carta Intestata 
delle Direzioni generali. 

D;»l canto suo il maestro 
Gabriele T'erro ha dichiarato 
eli rinunciare al suo Incarico 
di direttore stabile dell'orche 
stra dell'Opera e ha annuii 
ciato che ha ritirato la sua 
collaborazione per !a messa 
in scena del Caputeti e Mon-
lecchi di Bellini, In program
ma nella prossima stagione 
del teatro Urico della capitple. 

Inoltre Ieri sera si è appre
so che anche Carlo Bensì. 
rappresentante della Camera 
del Lavoro di Roma, si è 
dimesso dal ConslKlio di am
ministrazione del Teatro del
l'Opera. 

Infine, anche 11 PSI ha 
deciso di portare In Par
lamento 11 problema del fun
zionamento degli Istituti mu
sicali Italiani. Ieri l'on. Aldo 
Anlasl ha Indirizzato in pro
posito una Interrogazione ad 
Andreottl con la quale chic 
de tra l'altro di sapere dal 
Presidente del Consiglio co
me egli giudichi le iniziative 
« discutibili e di dubbia leglt 
tlmltà » del ministro Pasto 
rino. 

Isolato a Napoli 
l'uomo voluto 
dal ministro 

Nessuno ha plaudito all'insediamento 
di uno squalificato «gaViano» al S. Carlo 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Non c'è un solo 
partito, un solo argano di 
stampa, n una oruartuza/.inne 
culturale che abbia plaudito. 
a Napoli |>er la nomina a 
sovrintendente del San Carlo 
del «dottori Nino Fantini, da 
parte del ministro democri
stiano. senza consultare nes
suno e alla vigilia delle deci
sioni in merito del Consiglio 
comunale di Napoli 

Ma chi ò Fantini0 La bio
grafia politico culturale è il
luminante: impiegato al fian
co di Napoli, diventa rapi
damente funzionario mi/ia la 
sua carriera politica come 
segretario della lezione DO 
del quartiere Chiaia Nel 
maggio '70 la politica lo 
mando all'ospedale, con una 
vasta ferita Incero contusa al 
capo, contusioni multiple ed 
ecchimosi, risultato di una 
«discussione» in una sezione 
durante il precons;resso dello 
scudo crociato. Gaviano di 
ferro. Fantini tentava di op
porsi alla ascesa della cor 
rente andrcottiana. e del suo 
rappresentante locale, l'attua
le ministro Scotti Dopo la 
tempesta (e le ecchimosi), ci 
fu la pace, che in casi simili 
viene sempre consolidata dal
la promessa di buone poltro
ne. 

Andando un po' più indie
tro troviamo il Frinì un unum 
membro della Direzione e del 
Comitato provinciale della DC. 

In una interrogazione presentata alla Camera 

Biennale: il PCI denuncia 
i ritardi del governo 

ROMA — Il governo sta In
comprensibilmente ritardan
do la nomina del suoi tre 
rappresentanti nel consiglio 
della Biennale di Venezia, 
provocando cosi un ulterio
re aggravamento della già pe
sante situazione In cui ver
sa questo Ente. La Camera è 
stata Investita di tale que
stione da una Interrogazione 
presentata dal compagni Al
do Tortorella e Giovanni Pel
licani. I due deputati hanno 
chiesto al presidente del Con
siglio di conoscere 1 motivi 
per 1 quali, sebbene tutti gli 
organi regionali e locali ab
biano già provveduto a de
signare i propri rappresen
tanti alla Biennale, il gover-

no, a distanza di mesi, ncn 
abbia adempiuto agli obbli
ghi di legge designando i tre 
consiglieri di sua pertinenza 
e provvedendo al decreto di 
nomina dell'insieme del con
siglio. 

Tale inadempienza — sot
tolineano 1 due deputati — 
rischia di uggravare le dif
ficoltà in cui versa la Bien
nale e di renderle irreversi
bili, causando cosi un grave 
danno alla città di Venezia, 
e alimentando la sfiducia 
nell'Intervento dello Stato nel 
campo della vita culturale. 

Nei giorni scorsi II presi
dente della Biennale, Ripa 
di Meana. aveva dichiarato 
che 11 ritardo era o un mi

stero » e si era chiesto se 
le nomine fossero state «bloc
cate alla Camera e al Sena
to ». mentre Andreottl gli a-
vrebbe detto « di aver firma
to le nomine di sua compe
tenza ». Interrogato In propo
sito. Il compagno Di Giulio, 
vice presidente dei deputati 
comunisti, ha detto: « Ncn c'è 
alcun mistero. La legge sulla 
Biennale non prevede alcun 
parere della Camera o del 
Senato su queste nomine. E' 
solo 11 governo che ritarda 
ed è strano che Ripa di Mea
na, 11 quale dovrebbe cono
scere la legge istitutiva del
l'ente che presiede. Incolpi 
il Parlamfnto di inadempien
ze che sono del governo ». 

No dei sindacati alle nuove 
norme per il mediatorato 

Il coordinamento nazionale del settore 
attività musicali, riunito a Roma con 
giuntamente alle segreterie nazionali e 
provinciali della Federazione dei lavora 
tori dello spettacolo FM.RCGIL. FUI.S 
CISL. UILS) e ai rappresentanti dei 
consìgli d'azienda degli Enti Urici e sin 
fonici, ha preso posizione con un ordine 
del giorno contro il disegno di legge pre
sentato dal ministro del Turismo e dello 
Spettacolo sul collocamento delle cate
gorie artistiche e approvato 1*11 ottobre 
al Senato senza che siano state appor
tate modificazioni al testo proposto. 

Il coordinamento sindacale ribadisce 
il suo netto dissenso, poiché di fatto col 
provvedimento si liberalizzano n indiscn 
minatamente eli agenti teatrali senza 
nessun controllo pubblico » e riconferma 
che il problema deTuUlizzazione degli 
artisti del settore musica'e deve essere 
risolto attraverso la riforma dell'ufficio 
di eollccammto dello spettacolo, eco la 
partecipazione dei lavoratori e delle 
aziende. 

Il coordinamento sindacale ha anche 

deliberato, in presenza anche dei recenti 
gravi attacchi portati a lavoratori sia dal 
Ministero dello Spettacolo, sia dal padro 
nato, per quanto attiene la pretestuosa 
applicazione della rivalsa facoltativa 
ENPALS linai attuata, sin dall'istituzlo 
ne dell'ente assistenziale previdenziale 
dello spettacolo) di proclamare l'imme

diato stato di agitazione nel settore. 
stabilendo una prima giornata di lotta. 
da attuarsi entro la fine del mese, con 
manifestazioni pubbliche articolate sul 
territorio. 

I dirigenti sindacali hanno deciso al
tresì di prendere Immediato contatto con 
i partiti politici per sottoporre la po 
sizlone della FLS sul problemi del set
tore musicale, richiedendo nel contempo 
al Ministero del lavoro la convocazione 
della commissione nazionale del colloca
mento. e al ministeri del Lavoro e dello 
Spettacolo per definire la composizione 
della commissione centrale per la musi
ca, rimasta immutata malgrado gli im
pegni assunti In precedenza dai respon
sabili dei suddetti dicasteri. 

PRIME - Cinema 

quindi consigliere comunale 
(di cui non si ricorda un in
tervento di qualche spicco): 
Infine, per soli sei mesi, as
sessore all'Economato. Fu 
escluso dalla Giunta comuna
le. quando al sindaco del co
lera. De Michele, subentrò il 
*manager> Milanesi Molte le 
voci su questa esclusione, ma 
sembra proprio che fra i mo
tivi determinanti ci sia stato 
il proposito — mai perakro 
sancito in atti ufficiali del
l'assessorato — del Fantini di 
effettuare un massiccio ac
quisto di casse da morto Si 
era nel periodo angoscioso 
del dopocolern. l'idea non fu 
delle più brillanti e. do|xi 
scongiuri Collettivi, qualcuno 
Hi' fece capire che era meglio 
che se ne stesse buono. 

Ieri Fantini ha mandato ai 
giornali una dichiarazione 
tutta nel suo stile: afferma 
infatti il falso, sostenendo 
die dovette rifiutore le offer
te del s; 'JICO perchè lui 
continuasse, anche dopo il 15 
giugno, a fare il vicepresiden
te. carica allu quale era stato 
desumalo dal gruppo de su
bito dopo aver perduto l'As
sessorato all'Economato. Fa
cendo finta di non compren
dere il senso del gesto di 
protesta di Valenz.l (ma in 
questo non è solo; molti 
giornali, agenzie e perfino la 
TV., hanno parlato erronea
mente di «dimissioni» mal 
presentate e impossibili, per
chè la carica di presidente 
del San Carlo è automatica
mente connessa con quella di 
sindaco di Napoli), il Fantini 
dichiara di «non capire» Poi 
prosegue con un altro falso 
ploleale. sostenendo che la 
Giunta ha messo all'ordine 
del giorno le nomine «su e-
splicito invito del ministro». 
Questi ha mandato la lettera 
il 14 ottobre, le nomine erano 
all'ordine del giorno il 7 ot
tobre. 

Ieri il compagno Valenzi. 
precisando di non aver mai 
parlato di «dimissioni», ha 
ulteriormente chiarito che 
non presiederà più il Consi
glio - di amministrazione del 
San Carlo, peraltro più che 
dimezzato dalla valanga di 
dimissioni (i rappresentanti 
PCI, PSI e PR1. nonché 
CGIL e UIL) che seguirono 
alla prima nomina tempora
nea di Fantini a sovrinten
dente nel luglio scorso. Fra 
le altre accuse che vengono 
mosse a quest'ultimo — al di 
là dell'evidente Insufficienza 
culturale e professionale per 
un posto simile, che il mi
nistro avrebbe potuto benis
simo attribuire temporanea
mente o al direttore del Con
servatorio. oppure ad altri 
con un minimo di professio
nalità — c'è quella di un 
comportamento eccezional
mente scorretto nel corso 
della vicenda giudiziaria che 
investi tutti gli Enti linci ita
liani. 

E* risaputo che. senza in
formare nessuno, fu proprio 
il Fantini, allora solo vice
presidente e senza delega del 
sindaco, a mantenere i con
tatti con il sostituto procura
tore di Roma dottor Fico, il 
magistrato che subito dopo 
ha incriminato e poi arresta
to Adriano Falvo, all'epoca 
sovrintendente del San Carlo. 
E' al posto di questi — an
che lui nominato dalla DC, 
presidente dell'Associazione 
napoletana della stampa — 
che il ministro democristiano 
ha imposto il « suo » demo
cristiano. 

Eleonora Puntillo 

Gli amiconi francesi | Hitler in ogni salsa 
vanno in Paradiso anche con la pizza 

ANDREMO TITTI IN PA 
RADISO — Regista: Yves 
Robert. Sceneggiatori: Yves 
Robert e Jean Loup D.ib.id:e. 
Jnfcrprvfi: Jean Rochofort. 
Claude Bras^our. Victor La 
notu. Guy Be.las. Daniele 
Dclorme. D.iniel Geliti. Con 
media. Francese, 1978. 

L'affermato duetto Jean 
Loup Dabadie Yves Robert 
ci ripropone i quattro vitel 
loneschi amiconi (con qual
che consorte) già protagoni 
sti di successo di Certi pie 
coIis.«inii peccali. Q.ieste 
< nuove » disavventure, che 
purtroppo ricalcano, nella so 
stanza le stesse situazioni di 
allora, cementano (non seti 
za intoppi) lo strampalato so 
dalizio 

Dal geloso Etienne (Jean 
Rochefort). che fa il verso 
alla « pantera rosi » p?r p^ 
dina re la mogi .e infedele, al 

mattacchione incallito Daniel 
(Claude Brasseur). die si fa 
irretire dalla sua datrice di 
lavoro nonostante i propri gu
sti particolari: al sanguigno 
Boiily (Victor Lanoux). che 
afflitto da vari inutili lavori 
si fa mettere a carico, oltre 
ai propri figli, anche quelli 
della nuova amica: al frastor 
nato medicastro Simon (Guy 
Bedos). che. rimasto « final
mente » orfano, si sfoga con 
« pazienti » comunque ben di
spaste. ruotano tutti senza po
sa in una infinita girandola 
di trovate tanto frenetiche. 
anche se bonaccione, da pro
muovere il riso 

Se il vaudevillesco doppio 
ne ha perso in originalità. 
non così pecca nel gusto e 
nell'interpretazione generale. 
che rimangono i gustosi car
dini dello spettacolo 

l.P. 

TUTTO SUO PADRE — Re- I 
gista: Maurizio Lucidi. Da 
un'idea di Alberto Bevilac
qua. Interpreti: Enrico Mon-
tesano. Marilù Prati, Crtst:a-
no Censi. Commedia grotte
sca. Italiano. 1978. 

Figlio di madre vedova ma 
di padre Ignoto. Adolfo Ca
pecchi fa le pizze nel forno 
a legna di una tavernaccia 
romana, ma è 11 sacro fuoco 
dell'arte che gli arde in pet
to. Infatti, mentre si trastul
la con mozzarelle e pomodori. 
Adolfo declama Shakespeare, 
e fa doppio danno. Aggrega
tosi ad una comitiva di strac
cioni teatranti underground, 
Adolfo va a raccogliere or
taggi e improperi fuori por
ta, prima di essere brutalmen
te informato, da due poliziot
ti. della morte di sua madre. 

Ma la notizia per lui più 
sconvolgente è un'altra. La 
povera donna, prima di tira- ' 
re le cuoia, avrebbe rivelato j 
che il padre di Adolfo era ad I 

dirittura l'omonimo Hitler. Il 
nazista. Si sparge la voce, e lo 
sprovveduto pizzettaro viene 
tosto ingaggiato, a suon di 
milioni, da certi affaristi di 
Berlino Ovest, sinistri e paz
zoidi amministratori di una 
ditta di pubblicità chiamata 
SS. Sospinto ad ammiccare 
dinanzi ad una folla di no
stalgici, il Capecchi rifa il 
verso al grande dittatore in 
modo irriverente e combina 
un disastro. 

Ancora un Filhrer grottesco 
per il cinema italiano di serie 
che esorcizza la sua gTave 
crisi. Fra Zio Adolfo in arte 
Fùhrer e Tutto suo padre 
resta arduo 11 confronto, e 
resta ancor più insolubile il 
movente di due pagliacciate 
tanto simili e sciocche fin 
sulla carta. E per l'occasio
ne. sia II regista Maurizio 
Lucidi, sia l'attore Enrico 
Montesano. sembrano netta
mente al di sotto delle loro 
pur non eccelse possibilità. 

La prima della « Voix des voiès» a Firenze 

// computer protagonista 
dello spettacolo di Berio 

Fitta serie di interventi per un confronto dialettico sulla musica elettronica 

Nostro servizio 
FIRENZE - U pubblico che 
al 'teatro Comunale di Firen
ze ha atteso al varco la pri
ma nazionale di Lu voix dea 
coma, — spettacolo «ìuuiuvisi 
vo ideato un uuen.iii> ueno 
in collaboratone con l'IR-
CAJVl di Parigi - e lorse ri 
inasto perplesso nel vedere 
cut* ciò die gli veniva ollurlu 
III illHHJIWIlllclKO, in u-aitu, 
avrebbe richiesto una collo
cuzione a sé stante u \ maya 
ri, scadenze più fitte). Ciò 
tanto più per le caratteristi
che di una simile iiiaiuiL'stu 
/.ione. che. per il pubblico i-
taìiano (a (liiieren/a di cinti
lo I riiiiLf.se >. Ha un wnoir di 
testimonianza non diretta 
inclite coniugo a una Iman 
la prailea qunie puicin e .vie 
re l'apertura del Centro 
Fompidou e. con esso, del 
dipartimento acustico musica 
le dell'IRCAM. il cui lavoro 
t sotterraneo *. in qualche 
modo (per dare un primo 
segno di vita che giustificasse 
questa colossale operaziune), 
doveva, venne in sui>eriieu-

L'equivoco, infatti. per 
molti, è nato sullo «spettaco
lo». Che poi La voix des 
voica lo sia stato davvero 
(per l'autentico respiro tea
trale interno, per la rafrina-
tezza della confezione) va da 
sé: restava pur sempre un 
audiovisivo esplicativo che. 
sullo siondo di un diverso 
modo di porsi, da parte del 
musicista, di fronte alle nuo
ve tecnologie elettroniche (il 
che. porta, di conseguenza. 
ad un serio ripensamento 
sulle possibilità di configli 
rarsi di uno studio di ricerca 
ideale), si poneva, in modo 
critico e dialettico, il «per
ché» della musica elettronica. 
in prospettiva del lavoro 
svolto dall'èY/utue parigina 
dell'IRCAM. 

Sulla scia della conferen
za stampa già si è avuto mo
do di soffermarsi su questa 
singolare «partitura» audiovi
siva a più voci. E, alla luce 
di una diretta verifica dal vi
vo. si è meglio chiarita que
sta rutilante polifonia di 
suoni, immagini, parole, che 
talora sovrappone più sezioni 
alla volta, talora isola con a 
cuta sensibilità teatrale un 
unico elemento, magari stabi
lendo. subito dopo, un'imme
diata contrnpiHisizione dialet
tica. Un modo di comporre. 
questo, direttamente ricondu
cibile a quello «deduttivo» di 
Berio. dove, all'acquisizione 
di cuna massa di fenomeni, 
di informazioni e di materia
li» di ogni genere, segue poi 
un'elaborazione di cui i dati 
vengono messi in rapporto e 
convogliati verso determinate 
e specifiche funzioni. 

Su un tono che potrebbe 
didascalicamente suonare: 
«In principio era la voce», si 
apre La voix des voies e sul
la base di una sorta di «atto 
di fede» di Pousseur nei 
confronti della medesima, ci 
si chiede, per contro, in mo
do esplicito, il perchè della 
musica elettronica. Seguono, 
a partire da Boulez (il quale 
afferma la legittimità dell'uso 
di questi mezzi dal momento 
che esistono), una fitta serie 
di interventi in prima perso
na di Chowning. Ligeti. Ben-
net, Pousseur. Berio. in que
sta prima fase, appare in 
«negativo», ossia attraverso 
una presenza indiretta, il cui 
intervento consente di deci
frare un frazionamento delle 
testimonianze apparentemen
te caotico. Proseguono questa 
disputa di principio sulla 
presenza dell'elettronica nella 
musica contemporanea Xena-
kis. Risset. Mathews. Kagel e 
Stockhausen (quest'ultimo u-
no dei «fili rossi dell'intero 
audiovisivo). 

Si apre, quindi, un breve 
richiamo storico (compreso 
fra gli anni 1911-1945). che 
serve ad introdurre, in ulti
mo luogo, e per bocca di 
Risset, il concetto di «rumore 
nella musica come eco di 
tendenze liberatrici». 

D'obbligo, a questo punto 
l'intervento di Schaeffer. la 
cui esperiensa raccoglie, ideal 
mente, l'eredità dell'intona-
rumori del futurista Rus-
solo. E qui si inserisce la 
mediazione critica di Berio. 
Questi rumori del mondo, di 
cui ci si accaparra indiscri
minatamente attraverso un 
bricolage sonoro, sono alla 
base della stessa sconfitta di 
questa scuola: la realtà, di-
fatti, deve essere «decifrata» 
e «analizzata» dalla musica, e 
non registrata in un « cluster 
irresponsabile». 

Di indubbia esemplarità. 
invece, il contributo di Ma-
derna che. già nel 1931. con 
Musica tu due dimensioni 
per flauto e suoni elettronici. 
poneva il problema di quanto 
possa essere vivificante un 
autentico confronto con il 
passato. Certo, di fronte a 
questa umanità, la voce di 
Mathews suona un po' sini
stra: specie quando afferma 
che sia gerarchicamente su
periore il «pensare» la musi
ca con il computer, rispetto 

allo studio manuale di uno 
strumento. 

Dall'altra parte, certa musi
ca di Boulez ci conferma che 
le premesse della musica e-
lettronica si possono rintrac
ciare anche in quella stru
mentale: e cosi Stockhausen 
(sia pure impegnato in una 
ricerca tendente alla scoperta 
del suono in se e di una di
mensione temporale metafisi
ca e liberatrice) va nella 
stessa direzione quando dice 
di voler stabilire una » scala 
di relazioni fra quello che 
siamo v quello che vogliamo 
scoprire». 

Si colloca a questo punto il 
problema posto da Berio Mil
lo studio di elettroacustica i I 
diale Evso «leve «• sieri* a- ' 

perto. generale, neutro e ih 
rido il più possibile», proprio 
per consentire al compositore 
di ritagliarsi un suo spazio 
sonoro particolare, che non 
sia condizionato dalla conce
zione a priori dell'attrezzatu
ra. Di Giugno, a onesto pro
posito. ò senza dubbio il caso 
più emblematico di questo 
tipo di tecnico, mentre il so 
lito Mathews (e. insieme con 
lui. Grossi) finirebbero, inve
ce, per ridurre l'esperienza 
musicale ad un mero fatto di 
suoni: il che porta anche 
l'americano ad affermare il 
concetto di «progresso» in 
musica o a stabilire un'iden
tità cnircttiKile fra 'I compu
ter e. ad esemplo, il piano
forte 

Di ben altro parere, oltre 
allo stesso Berio. Pousseur 
(che definisce il rapporto fra 
«realismo* della musica elet
tronica e «cultura» di quella 
strumentale). Schaeffer (che 
rivendica In cultura artigiana
le dello strumento tradiziona
le) e Kagel (negatore del 
progresso in musica). Al 
computer, dunque, si trattu 
solo di riconoscere la sua 
t ixitcnzlalità » musicale. 

Un panorama disordinato. 
forse, quello che. nella sua 
simultaneità, ci si presenta 
davanti, ma è pur sempre lo 
specchio contraddittorio delle 
eondi/ioni della musica plot 
ironica ogu'i. 

Mauro Conti 

« Due donne di provincia » a Roma 
. . . . . i 

Dietro lo schermo 
dei gesti quotidiani 

ROMA — Molte risate l'altra 
t>era al Teatro in Trastevere 
(sala A), dove Savlana Seal li 
e Renata Zamengo recitava
no Due donne di provincia 
di Dacia Maraini. Poiché la 
platea era in maggioranza 
femminile, occorre registra
re che questo « vaudeville In 
chiave femminista » ha còlto 
nel segno. 

Magda e Valeria sono due 
«miche che si rincontrano do 
po parecchi anni. Con mari
ti e figli alle spalle si scam
biano notizie, si confidano 
esperienze e desideri. Rompo
no un certo impaccio dando 
si da fare, pulendo e riordi
nando l'originale alloggio del 
nipote di Magda, In cui si so
no casualmente ritrovate I 
gesti domestici sono una ne
cessità. un retaggio d) seco
lari abitudini, quasi un rlftes 
so condizionato; ma servono 
anche a mascherare l'incapa
cità di lasciarsi andare a 

qualche gesto di tenerezza, a 
un incontro più profondo e 
forse rivelatore di un'ansia 
d'amore. 

Lavando una montagna di 
piatti, rammendando strappi. 
togliendo polvere, il dialogo 
si scioglie spesso in tirate spi-
rltcsamente Ispirate agli og
getti della vila quotidiana. 
ovviamente donnesca. Casi In 
descrizione dei vari tipi di 
spiienette - a maglia larga. 
a cuscinetto, ere —. che la 
Zamensjo rec!t;i senza perde
re un colpo, provoca il diver
timento del pubblico, (.-astret
to. subito dopo, a riflettere 
un tantino di più su quella 
che è. o«gi la condizione d! 
una moelie sessualmente in
soddisfatta. 

Dado Marami ha Infatti 
creato, in Dite donne di pro
vincia. un'alternanza di mo
menti comici e drammatici 
che dovrebbe funzionare co 
me il sistema della doccia 
fredda e calda. Non sempre 

il gioco riesce: anche se le 
due attrici ci danno dentro 
con molto impegno e senza 
risparmiarsi. A Renata Za
mengo, che disegna bene il 
ritratto di Magda, cui il ma
rito non nega nulla pur che 
lo chieda — ma è lui che va 
a comperarle anche le calze 
— si affianca una a tratti do
lente Savlana Scalfì, cui è 
riservato il ruolo più sottile 
di Valerla, succube non solo 
del marito volgarotto. ma In
vischiata nel ricordi di un'in
fanzia senra amore materno. 

Degli applausi abbiamo det
to all'Inizio: essi hanno ac 
comunato. insieme con le due 
interpreti. l'autrice, la sceno 
grafa e costumista Rita Cor 
radini e Loretta Meluzzi. che 
ha collaborato alla regia con 
Savlana Scalfì e Renata Za
mengo. Si replica fino al 5 
novembre. 

m. ac. 

Camera 

Nuovi 
fondi per 
il teatro 
di prosa 

ROMA — La commissio
ne Interni della Camera, 
riunita in sede deliberan
te, ha Ieri approvato un 
provvedimento Integrativo 
del fondi per H teatro di 
prosa, relativo agli anni 
finanziari 1978 e 1979. 11 
disegno di legge governa
tivo. già discusso ampia
mente in una precedente 
seduta, aveva trovuto 11 
consenso di tutte le forze 
politiche, fatta eccezione 
per 1 missini. 

La compagna Ali» Sca
ramucci. parlando a nomo 
del gruppo comunista, pur 
ricordando 1 ritardi accu
mulati dal governo per ciò 
che attiene la legge qua
dro per il settore del tea
tro di prosa, nonché In 
.scarsa sensibilità dimo
strata. nel corso degli an
ni. nel confronti di que
sto importante campo di 
impegno culturale, sottoli
neava In Inderogabilità e 
l'urgenza del provvedimen
to in relaziono o ragiona
te e approfondite motiva
zioni. 

Il deputato comunista 
poneva anzi, a questo pro
posito. il problema della 
inadeguatezza del provve
dimento governativo, che 
provedeva somme integra
tive di due miliardi e 500 
milioni per ciascuno degli 
esercizi '78 e '79. La com
pagna Scaramucci prende
va pertanto l'iniziativa di 
presentare, con 11 consen
so di altri deputati, un 
emendamento tendente ad 
elevare a tre miliardi e 
mezzo per ciascuno degli 
esercizi finanziari lo stan
ziamento previsto dalla 
propasta governativa. L' 
emendamento è stato ac
colto solo parzialmente 
dal comitato pareri della 
Commissione Bilancio e 
del governo, per cui sol
tanto per l'esercizio 1978 
vi sarà l'aumento a tre 
miliardi e mezzo, mentre 
per l'anno prossimo l'inte
grazione sarà solo di duo 
miliardi e mezzo. 

Ieri il voto sulla legge, 
che ha avuto il consenso 
del gruppo comunista che, 
seppur non del tutto sod
disfatto della soluzione, ri
tiene tuttavia che un pic
colo ma significativo pas
so avanti sia stato fatto 
a favore del teatro di 
prosa. 

L'Odradek Teatro Gruppo al Palazzo delle Esposizioni 

Suggestiva «ricogn izione» del Tiepolo 
Il regista Gianfranco Varetto prosegue la sua coerente e rigorosa ricerca 

ROMA — In una lunga fuga 
di spazi longitudinali, ricava
ti In una sala-corridoio al pri
mo piano del Palazzo delle 
Esposizioni. l'Odradek Teatro 
Gruppo di Gianfranco Varet
to « agisce » in Cosmorama; 
un'azione scenica appunto. 
tratta, o meglio stimolata da 
un affresco di Giandomenico 
Tiepolo (Venezia 1727-1804) — 
figlio del più famoso Giam
battista —. intitolato « Mon
do Novo ». Lo spettacolo, rea
lizzato in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma, comincia 
ogni sera alle 19.30. dura cir
ca un'ora e si replicherà sino 
al 15 novembre. 

Azione scenica, si diceva al
l'inizio; ma si potrebbe anche 
parlare di ricognizione visua
le in profondità di uno spa
zio pittorico alquanto miste
rioso, nella sua orizzontalità 
caparbiamente perseguita dal-
l'autore. L'affresco del Tiepo
lo. attualmente conservato In 
una sala della veneziana Ca' 
Rezzonlco, mostra infatti una i 

piccola folla ritratta di spal
le. assorta nell'osservazione di 
un qualcosa, forse un orizzon
te lontano, accuratamente ce
lato all'osservatore del qua
dro. Ad acuire la curiosità, al 
centro della composizione. 
pervasa da una cromaticità 
solare, ma tenue, come sospe
sa. tremolante, la figura di 
un bimbetto. che. a sua voi 
ta. osserva immagini misterio
se. forse lontane, traguardan
dole da una piccola gabbia: 
il a cosmorama » di cui al ti 
tolo dell'azione scenica di Va
retto. 

Tra la folla popolare dell'af
fresco. due borghesi in tricor
no. ritratti di profilo; sono j 
l'autore Giandomenico e suo 
padre Giambattista. L'azione 
scenica avviene a pochi minu
ti dall'inizio dello spettaco
lo. quando dallo squarcio pro
dotto da un'attrice del grup
po nello schermo di carta, su 
cui Inizialmente viene proiet
tato l'affresco, il pubblico 
* entra » nel dipinto, siste 
mandasi a sedere in un altro 

spazio limitato frontalmente 
da un altro schermo, ai cui 
lati ritroviamo, ritagliate, le 
sagome del due personaggi in 
tricorno. 

La ricognizione all'Interno 
dell'affresco prosegue cosi. 
quasi come in una dimensio
ne onirica, tramite una len
ta progressione prospettica, in 
cui i tredici attori dell'Odra-
dek ripetono, ora silenziosa
mente ora pronunciando pa
role per lo più incomprensi
bili — quasi un vociare, a 
volte —. gesti e azioni, come 
a voler vitalizzare la silenzio
sa folla ritratta nell'affresco. 
Alla fine un Improvviso, ma 
prevedibile, ribaltamento di 
prospettiva ricrea, specular
mente. la situazione iniziale. 
con li pubblico tra 11 dipinto 
del Tiepolo. proiettato nuo
vamente alle sue spalle, e gli 
attori che. simmetricamente 
alla folla dell'affresco, osser
vano forse un orizzonte lonta
no 

Spettacolo molto suggestivo. 
anche se certamente non di i 

facile. Immediata fruizione, 
e col quale Varetto prosegue 
la sua ostinata, coerente ri
cerca all'interno di un teatro, 
inteso come veicolo Intellet
tuale di analisi letteraria 
(Kafka. Tarchetti. Celine, 
Vladimir Holan) ed ora pit
torica (Tiepolo). Ai vari ma
teriali scenlco-vlsivi utilizza
ti dal regista in Cosmorama 
(di Enrico Ferrarelli le scene, 
di Donatella Rlmoldl le dia
positive). si aggiungono bra
ni letterari dai Tre sogni di 
Ugo Leonzio e le musiche e 
gli effetti sonori di -John Hel-
neman. Fra 1 numerosi Inter
preti, Giacomo Di Lorenzo,Fa.-
bio Lazzarini (1 due Tiepo
lo), e Giorgia O'Brien che per
corre la ricognizione visuale, 
cantando con ostentata voca
lità la Barcarola di Offen-
bach e — exploit gustosissi
mo — Wonderful Copenha
gen. 

Nino Ferrerò 

J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Casares 

Sei problemi 
per don Isidro Parodi 

Un giallo perfetto. Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 

• I David . pp 176. L. 3 000 

Introduzione di Rosa Rossi 
nota sul - giallo • di Renee Reggiani 

Ouosta sera m televisione 
iu l la seconda rete alle 20 40 

Il Parlamento 
a n a l i s i e p r o p n s r t ' i l i n f o r m : r * 

Quaderno n. 2 di Democrazìa e Diritto 
F.-.zo Modtcj, Il raccordo Cirncra-Senato nel •» Hfairxralisnxj 
paritario » 
CJ-'IO Ctrdis, Li profTJTnrajj:onc Jet livori di aula e 
di commmionc 
Alessandro \utta, Il ruolo delle- armiti parìaaxntari per 
un indirizzo unitario del Paese 
Roberto De Liso, Regolamenti parlamentari e indirizza poetico 
Lutto I inulto. Poteri e funzioni dei gruppi parlamentari 
Sititeli depJi interventi al dibattito di Frtwo Bastanint, 
Guido'CaranJtti, Steff,o Rodati, Andrea Msnzelta. 
Sciatore D'Albergo, Lui zi Anderlini, Giuseppe D'Ale-nj, 
Pietro Irirdo, Sùrano Tori, Giova'-.ni Ferrara, Sergio RittUCCÌi 
Fimo Ciloitt, La formazione delle \cffi 
Pietro BsrceUonM, Mediazione legittima e ptofncnjnazione 
eronomka 
Alberto Mstuidtini. Giudizio di coitiruzionilita delle lejtjp 
e Parlamento 
Adolfo di Mtjo, Poteri normativi e integrazione europea, 
Frenetico Cocozzs, L'iniziativa Icgulativa del Governo » 
Frvvesco COIOIKJ. L'iniziatila legislativa delle Reponi 
Sintesi degli interventi al dibattito di Sdraiare D'rMberie, 
Giorsnni Ferrfs, Ga teppe Tortoli™, Sdì dio Tott, 
Andre* Méniellé, Fimo Celoar* 
Antonio Bddtutrre, I poteri di indirizzo-controllo del Parliaento 
Fìtrià Lstunzi, Parlamento e accordi intemaaonali 
Mtrto CtrtmeOi, Auemblee e apparati esecutivi 
Pédto Berretti, Indirizzo politico e direzione dcEe forze armile 
Sìntesi degli interventi al dibattito di Eugenio Privo, 
Sabino Cute te. Giovani FerrsTs, Stimo Tosi, Frtnco Bésitmil, 
Selettore D'Albergo, Flavio Coionnj, Erntnuelc Twccsri 
Frtneo Cocci* e Cet*re Siti, La riforma delle strutture e 
dei servizi delle Camere 
Sintesi degli interventi al dibattito <S Enzo MoStet, 
Fabrizio Venture, Eugenio Penìa, Silrio Benvenuto, 
Stimo Ttfterio, Carlo Guelfi 
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